
Preghiera dopo la comunione (Paolo Curtaz) 
Prendete il largo. Pietro e i suoi compagni sono rassegnati ad 
una giornata partita male, senza nemmeno un pesce raccolto 
per la sopravvivenza. Rassettano le reti, scoraggiati e innervosi-
ti da quel perdigiorno che raduna tanta gente parlando di Dio. 
Sono pii israeliti e praticanti, probabilmente, ma non hanno cer-
to tempo da perdere in un momento di crisi: la fatica del lavoro 
è l'unica priorità. Prendete il largo. Si sentono dire dal profeta 
improvvisato e Pietro non sa se dare una rispostaccia. Garbata-
mente accetta l'invito, forse con la sottile soddisfazione di vede-
re la faccia del profeta imbarazzata per l'ennesima pesca a vuo-
to. Nessun pescatore getta le reti di giorno, dopo avere faticato 
tutta la notte. E invece. Prendete il largo. Se imparassimo a fi-
darci di Dio! Se la smettessimo, nella vita e nella Chiesa, di la-
mentarci per tutte le cose che non funzionano, per i risultati 
scadenti, per le iniziative che non funzionano! Se avessimo il 
coraggio di osare l'impossibile, di andare senza paura, di fidarci, 
infine. Pietro e gli altri sono sconcertati e cadono ai piedi del 
profeta. Che dire? Sentono la distanza fra la loro poca fede e la 
sua immensa grandezza. Come noi. 
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sabato 5 febbraio 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 6 febbraio  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00           
lunedì 7 febbraio 
 rosario in chiesa                                                          ore 21,00 
martedì 8 febbraio       
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
giovedì 10 febbraio 
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
sabato 12 febbraio 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 13 febbraio  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 
martedì 15 febbraio 
 Consiglio Pastorale - aperto a tutti su quaresima e altri argomenti - 
                                                                                    ore 20,45           

C. 

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo                                                 Amen 
C. Gesù sia con tutti voi   E con il tuo Spirito 
  
Atto penitenziale 
C. Di fronte a Dio che ci chiama, riconosciamo 
come Pietro di essere peccatori e la limitatezza 
della nostra risposta. Chiediamo perdono delle nostre colpe e la 
forza di corrispondere con maggior fedeltà al suo amore. 
C. Signore, che ci chiami a collaborare al tuo disegno di amore, 
Kýrie, eléison.                                                Kýrie, eléison. 
C. Cristo, che trasformi la nostra vita riempiendola di te, Chri-
ste, eléison.                                                 Christe, eléison. 
C. Signore, che ci vuoi annunciatori del tuo regno, Kýrie, eléi-
son.                                                               Kýrie, eléison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 6,1-2.3-8)  
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un 
trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tem-
pio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali. Pro-
clamavano l’uno all’altro, dicendo: «Santo, santo, santo il Si-
gnore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». Vi-
bravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre 
il tempio si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, 
perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un 
popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno 
visto il re, il Signore degli eserciti». Allora uno dei serafini volò 
verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva 
preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: 
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la 
tua colpa e il tuo peccato è espiato». Poi io udii la voce del Si-
gnore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io ri-
sposi: «Eccomi, manda me!». 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 

Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.   (Sal 137) 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le pa-
role della mia bocca. Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
                      Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.    
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: hai 
reso la tua promessa più grande del tuo nome. Nel giorno in cui 
ti ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 
                      Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.    
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, quando 



ascolteranno le parole della tua bocca. Canteranno le vie del Si-
gnore: grande è la gloria del Signore! 
                        Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.    
La tua destra mi salva. Il Signore farà tutto per me. Signore, il 
tuo amore è per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani. 
                         Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.    
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 15,1-11)  

Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi 
avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se 
lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate 
creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che 
anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati se-
condo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno 
secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In 
seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la 
maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inol-
tre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tut-
ti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più pic-
colo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo 
perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, 
sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. An-
zi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che 
è con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete 
creduto. 
Parola di Dio.                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini. 
                                                                                 Alleluia.  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11)  
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascol-
tare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 
vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e 
lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò 
di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla 
barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il 
largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: 
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso 
nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero 
una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad 
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a 
farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle 
ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché 
sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti 
quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure 
Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. 
Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore 

di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo segui-
rono. 
Parola del Signore                                Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli. 
C. Fratelli e sorelle, la nostra preghiera sia affidarsi alla Parola di 
Gesù, il Figlio di Dio salito sulla barca delle delusioni umane, e 
chiedere fedeltà nel camminare con lui. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:     Ci custodisca il tuo amore! 
 

L. Le folle oggi attratte da parole illusorie o incitamenti all’odio, 
riscoprano il desiderio della Parola di Gesù che dona consolazione 
chiedendo impegno d’amore. Insieme preghiamo. 
                                                    Ci custodisca il tuo amore! 
L. La Chiesa si presenti al mondo come la barca dalla quale Gesù 
parla alle genti donando gioia e speranza e illuminando ansie e 
dolori. Insieme preghiamo.             Ci custodisca il tuo amore! 
 

L. Le nostre comunità, scoraggiate da mancate risposte al loro 
annuncio, si affidino con disponibile audacia alla Parola di Gesù 
che chiama a vie nuove. Insieme preghiamo. 
                                                    Ci custodisca il tuo amore! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese affidino conti-
nuamente fragilità e debolezze a Cristo per essere resi forti e co-
raggiosi nell’annuncio del vangelo. Insieme preghiamo. 
                                                    Ci custodisca il tuo amore! 
L. Il cammino sinodale della Chiesa la conduca verso gli uomini e 
le donne di oggi per camminare con loro su vie più degne della 
persona umana. Insieme preghiamo. 
                                                    Ci custodisca il tuo amore! 
L. I cristiani di ogni tradizione ecclesiale preghino e si impegnino 
per far crescere fra tutti i popoli dialogo, incontro, disarmo, pace. 
Insieme preghiamo.                       Ci custodisca il tuo amore! 
 
C. Ascolta, Padre, questa preghiera e manda su noi e su tutti 
lo Spirito del tuo amore affinché vita, parole e opere siano fonda-
te sulla Parola del Figlio tuo, Cristo nostro Signore.           Amen! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


